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Misure transitorie sui canoni di locazione degli immobili adibiti ad attività 
artigianali, commerciali, cooperativistiche e professionali

Onorevoli Senatori, — La legge 6 novem­
bre 1963, n. 1444, predispone il blocco, per 
un periodo di due anni, dei canoni delle lo­
cazioni degli immobili urbani, non soggetti 
al regime vincolistico, adibiti ad abitazione. 

La legge non accolse pienamente le le­
gittime aspettative degli inquilini —• i qua­
li chiedono una legge che regolamenti com­
piutam ente e definitivamente tu tta  la ma­
teria dei contra tti di locazione, soprattutto 
per quanto concerne la determinazione dei 
canoni — ma valse, se non altro, come re­
m ora ad un processo ingiustificato di au­
menti, insopportabile per gli inquilini.

Non furono compresi tra  i destinatari del­
la legge i conduttori di immobili destinati ad 
attività produttive, artigianali, commercia­
li, cooperativistiche e professionali.

Ciò non solo integra astrattam ente gli 
estrem i di una ingiusta discriminazione, ma 
ha, in concreto, lasciato aperto una breccia, 
della quale 'hanno im mediatam ente approfit­
tato i proprietari di immobili adibiti ad uso 
diverso dall'abitazione. Con il risultato che 
è stato frustrato  anche il fine della legge, che 
era indubbiamente quello di interrompere 
la spirale dell'aumento del costo della vita.

I proprietari di detti immobili, infatti, non 
hanno posto tempo in mezzo per applicare 
aum enti che i conduttori non possono più 
sopportare.

Gli aumenti delle locazioni di immobili 
adibiti ad attività produttive, si sà, colpi­
scono i conduttori, ma incidono sostanzial­
mente sui consumatori dei beni e dei ser­
vizi prodotti, sui quali, per legge del siste­
ma, vengono trasferiti tu tti i costi.

Orbene, poiché, nell’attuale congiuntura, 
questo trasferim ento del costo sul consu­
m atore è addiritu tra iniquo e si tradurrebbe, 
inoltre, in  una contrazione dei consumi al 
disotto del volume minimo vitale per i for­
nitori dì beni e di servizi, è indispensabile 
intervenire per bloccare i costi.

Tale intervènto è doveroso e  possibile nel 
settore delle locazioni, estendendo agli arti­
giani, ai commercianti, ai professionisti ed 
alle cooperative, le norm e già predisposte 
per gli inquilini con la legge 6 novembre 
1963, n. 1444.

Queste sono le ragioni di questo disegno 
di legge, provvedimento modesto, ma indi­
spensabile nell'attesa di una più organica e 
compiuta legislazione delle locazioni.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I canoni delle locazioni di immobili ur­
bani adibiti ad attività artigianali, commer­
ciali, cooperativistiche e professionali, in cor­
so alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge e non soggetti al regime vinco­
listico, non possono essere aumentati per un 
periodo di due anni.

L’aumento è vietato anche nel caso di con­
tratto nuovo o con altro conduttore.

Art. 2.

Gli aumenti dei canoni di locazione, in 
precedenza applicati nei contratti in corso 
all'entrata in vigore della presente legge, 
debbono essere ridotti, ove li superino, al se­
guente limite massimo, in rapporto al ca­
none originario :

1) del 15 per cento per gli immobili lo­
cati prima del 1° gennaio 1960;

2) del 14 per cento per gli immobili lo­
cati per la prima volta nel 1960;

3) del 12 per cento per gli immobili lo­
cati per la prima volta nel 1961;

4) del 6 per cento per gli immobili lo­
cati per la prima volta nel 1962.

Per la determinazione deU'aumento con­
sentito ai sensi del primo comma si tiene 
conto del canone pagato dal conduttore ori­
ginario, anche se è diverso dall'attuale con­
duttore.

Art. 3.

La competenza a conoscere le con trover­
sie derivanti daH'applicazione della presen­
te legge appartiene al Pretore del luogo do­
ve è situato l’immobile.

Per il procedimento si applicano le nor­
me degli articoli 30 e 31 della legge 23 mag­
gio 1950, n. 253.

II Pretore deve, in ogni caso, esperire il 
tentativo di conciliazione.
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Art. 4.

Ogni patto che contravvenga alle norme 
contenute in questa legge è nullo.

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sulla G azzetta Uffi­
ciale.


